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Bollettino della parrocchia di 
San Prospero di Correggio 

Avvisi della settimana 
dal 23 al 30 Marzo 2014 

daniemoni@libero.it 
www.sanpro.org 

«Chiunque beve di quest'acqua 
avrà di nuovo sete; ma chi berrà 
dell'acqua che io gli darò, non avrà 
più sete in eterno. Anzi, l'acqua che 
io gli darò diventerà in lui una 
sorgente d'acqua che zampilla per 
la vita eterna». 

Giornata missionaria 
diocesana 
«Confermare la scelta di  
essere Chiesa in stato di missione 
ci spinge ad andare ancora verso 
terre lontane e condividere la fede 
nel Signore e l’amore alla vita dei 
fratelli. La nostra Chiesa di Reggio 
vive questa dimensione con la sua 
presenza in Albania, Brasile, India 
Madagascar, Rwanda». Una pre-
senza fatta di persone, di condivi-
sione, di aiuto anche economico 
affinché quei popoli abbiano la 
possibilità di vivere con dignità e 
conoscere il Vangelo che salva”. 

Arriva l’ora legale 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TURNI AL BAR 

Do 
Chiesi Alessandro 
Morini Damiano 
Saccani Albino 

Lu Chierici Tiziano 
Ma Amaini Gastone 

Me Mariani Maria 
Francesca 

Gi Mariani Francesco 
Ve I Selvadegh 

Sa 
Ferretti Filippo 
Romani Fabrizio 
Maffei Emanuele 

Do 
Vezzani Giacomo 
Vignoli Giuseppe 
Vezzani Anselmo 

Lu Lucenti tiziano 
 

SERVIZIO LITURGICO 
23 Marzo 

Liturgia: Caritas 
Canti: Rita Prandi, 
Daniela Catellani 

30 Marzo 
Liturgia: Santo Stefano 
Canti: M. Chiara Saccani  
gruppo Domenico Savio 

LETTI @ CASA 
30 Marzo 

Enrico e Anna Denti 
TURNO ACCOGLIENZA 

29 Marzo 
Vittorio Lusuardi 

PULIZIE ORATORIO 
24 Marzo 

Fabrizio Romani, 
Accorsi Giovanni, 
Vezzani Giacomo, 
Marco Ligabue 
 

 TI RACCONTO GESÙ: per i bambini fino alla 4° elementare un pome-
riggio by ACR in cui capire la quaresima attraverso segni, semplici 
laboratori etc… Domenica 23 dalle 15 alle 18 in parrocchia a Bagnolo. 

 MEMORIA DEI MARTIRI: Lunedì 24 si ricorda anche l’anniversario 
dell’uccisione del Vescovo Oscar Romero di San Salvador. Alle 21 a 
Novellara, nella Chiesa di S. Stefano, veglia di preghiera con presen-
tazione della storia e la figura del beato don Giuseppe Puglisi. 

 IL LAVORO: conferenza sul tema del lavoro, col vescovo Massimo, dal 
titolo “Il lavoro: condanna o vocazione?” si terrà Mercoledì 26 alle 19.30 
presso l’Hotel President a Correggio. (organizzato da Lions club) 

 CINEFORUM: Mercoledì 26 alle 21 il circolo Frassati propone”L’ultima 
cima” film di Cotelo sulla vita di un sacerdote, esperto e appassionato 
scalatore. Presso il Cine+. 

 ESERCIZI SPIRITUALI FAMIGLIE: dalle 15 Sabato 29 alle ore 16 di 
Domenica 30, a Marola, si terranno gli esercizi per Famiglie sul tema “La 
nostra casa è resa viva dallo Spirito” coi coniugi Prati ed don Angelo 
Orlandini; il vescovo nella serata di sabato dialogherà con le famiglie. 

 CAMPEGGIO FAMIGLIE: Sabato 5 alle 21 a San Quirino, don Giancarlo 
terrà un breve incontro sull’importanza del campeggio parrocchiale per 
famiglie. (dal 10 al 17 Agosto ad Alba di Canazei con pensione completa 
calcolata col sistema retributivo). 

 SANTI PADRI: l’AC Reggio organizza dei pullman per partecipare alla 
canonizzazione di Giovanni XXIII e Giovanni Paolo II il 25 Aprile prossimo 
Info presso gli uffici diocesani 43 77 73. 

La Quaresima… è tempo per dissetarci al pozzo  di “acqua viva” 
(Giovanni 4,5-42) 

Andare al pozzo era abituale per gli antichi. Era il luogo dove poter attingere acqua. 
Era anche luogo tipico per fare nuove relazioni. Era un punto di riferimento nel proprio 
pellegrinare, uno snodo significativo per le varie piste carovaniere. Gesù arriva al pozzo 
che porta il nome di Giacobbe, presso la città di Sicar (Sichem) in Samaria mentre si sta 
dirigendo verso la Galilea, lasciando la Giudea dove era sorta una discussione sul fatto 
che «Gesù fa più discepoli e battezza più di Giovanni il battista». È affaticato, è verso 
mezzogiorno e si siede al pozzo. Non solo per riposarsi data l’ora e il clima, ma per 
continuare la sua azione evangelizzatrice. Inizia, infatti, con la prima persona che arriva 
al pozzo. È una samaritana, una donna che per etnia e per religiosità segna la 
differenza.  

Fa lui la prima richiesta: «Dammi da bere». Il Figlio di Dio chiede da bere, ha sete, 
desidera creare relazione, sa osare nonostante le diversità. La sete di Dio dovrebbe avere 
un segno nella sete del credente. Gesù rischia: in quel tempo un giudeo non poteva 
rivolgersi a una donna. Non si lascia vincere dai condizionamenti, dalle abitudini, 
neppure dalla diffidenza. Per evangelizzare occorre essere in grado di rompere gli 
schemi standardizzati. La samaritana risponde in modo brusco, si mette sulle difensive. 
Ognuno ha bisogno di capire chi si trova davanti. Però Gesù non chiude l’incontro, anzi 
stuzzica la curiosità di quella donna, desta in lei una sete nuova, la porta verso qualcosa 
di più alto della sete materiale. Le fa questa proposta: «Se tu conoscessi il dono di Dio e 
chi è colui che ti parla, tu per prima avresti chiesto a lui “dammi da bere” ed egli ti 
avrebbe dato acqua viva».  

Con queste parole misteriose, Gesù si manifesta a questa donna, non si lascia 
innescare nella questione dei rapporti socio-religiosi tra giudei e samaritani, non 
intavola una discussione, ma si mostra capace di suscitare interesse, promuovere 
coinvolgimento, entrare nella vita di questa donna con discrezione senza alcuna 
invasione, guardare alla sua situazione con chiarezza. Si rivela un ottimo pedagogo, un 
vero amico, un compagno di viaggio. Non la giudica, le dice la verità senza ferirla tanto 
da far sorgere la richiesta:  «Signore, dammi quest’acqua». Esattamente quell’acqua è 
viva perché è capace di togliere la sete per sempre, di dare un senso nuovo alla propria 
esistenza. Quell’acqua viva è Lui che nel suo pellegrinare per annunciare la Parola di 
Dio, ha tempo per una persona sconosciuta, che da un punto di vista religioso è 
avversaria, si è fermato al pozzo per incontrare, ascoltare, sanare la vita di quella 
donna. Infatti la samaritana, dichiarandosi pronta a dissetarsi con l’acqua “viva” 
offertale da Gesù, ormai è entrata in rapporto di comunione con Colui che è venuto non 
per i giusti, ma per i peccatori tanto da lasciare per terra la brocca, lo strumento per  
saziare la sete di cose materiali, andare in città 
dai suoi compaesani per annunciare di aver 
incontrato il Messia, il Profeta, Colui che tutti 
attendevano, Colui che ha dissetato per 
sempre la sua sete.  Quella samaritana si fa 
così missionaria del Vangelo. 

 

 


